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Ministero della cultura
SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO

PER LE PROVINCE DI ALESSANDRIA ASTI E CUNEO

 

 

 

Si fa riferimento alla nota di codesta Società pervenut

con prot. n. 12017-A del 06/08/2025 recante istanza del parere di competenza per quanto attiene la Verifica preventiva 

dell’interesse archeologico ai sensi dell’art. 41 comma 4 e All. I.8 del D.L

intervento di Realizzazione ed esercizio di un impianto di accumulo elettrochimico (BESS) di potenza 50.0

denominato “Bosco Marengo” previsto nel comune di Bosco Marengo e relative opere di

Visto l’art. 28 comma 4 del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 (

Visto il DPCM 14/02/2022 recante le 

Guida VPIA); 

Viste le Circolari emanate dalla Direzione Generale Archeologia Belle Arti e Paesaggio (Servizio II) in merito 

alla fase prodromica della VPIA, in particolare Circ. 53 del 22/12/2022 e Circ. 43 del 11/11/2023;

Preso atto che in allegato all’istanza sopra richiamata sono stati trasmess

particolare elaborati che illustrano gli studi archeologici preliminari

Preso atto che: 

- l’intervento in discussione è finalizzato a realizzare

(BESS) denominato “Bosc

comunale di Bosco Marengo a nord del rio Cervino (in prossimità dei confini comunali con Fresonara, 

Basaluzzo e Novi Ligure) e presso le cascine Scarpona, Scarponetta e Cervinetta;

- il progetto prevede inoltre la realizzazione di un elettrodotto di collegamento con la nuova stazione 

elettrica di futura realizzazione 

Oggetto: Risposta al foglio 

AMBITO E SETTORE: tutela archeologica

DESCRIZIONE: BOSCO MARENGO 

Realizzazione ed esercizio di un 

MW denominato “Bosco Marengo” previsto nel comune di Bosco Marengo e relative opere di

connessione alla RTN.

Verifica Preventiva del

Approvazione rel

DATA RICHIESTA: data di arrivo richiesta 

protocollo entrata richiesta n. 

RICHIEDENTE: REC 012 s.r.l

PROCEDIMENTO: Verifica preventiva dell’interesse archeologico (art. 28 co. 4 D.Lgs. 42/2004 e ss.mm.ii.; art. 41 e 

all.I.8 D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii.)

PROVVEDIMENTO: Comunicazione

DESTINATARIO: = 
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Ministero della cultura 
SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO 

PER LE PROVINCE DI ALESSANDRIA ASTI E CUNEO 

 

Alessandria, (data del protocollo informatico)

 

 
A: 
REC 012 s.r.l. 

Corso Roma 106 - 15121 

rec012 @legalmail.it

 

Si fa riferimento alla nota di codesta Società pervenuta in data 04/08/2025 e acquisita agli atti di questo Ufficio

A del 06/08/2025 recante istanza del parere di competenza per quanto attiene la Verifica preventiva 

dell’interesse archeologico ai sensi dell’art. 41 comma 4 e All. I.8 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 del progetto di  

Realizzazione ed esercizio di un impianto di accumulo elettrochimico (BESS) di potenza 50.0

denominato “Bosco Marengo” previsto nel comune di Bosco Marengo e relative opere di 

l’art. 28 comma 4 del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del 

Visto il DPCM 14/02/2022 recante le Linee guida per la verifica preventiva archeologica 

lla Direzione Generale Archeologia Belle Arti e Paesaggio (Servizio II) in merito 

alla fase prodromica della VPIA, in particolare Circ. 53 del 22/12/2022 e Circ. 43 del 11/11/2023;

Preso atto che in allegato all’istanza sopra richiamata sono stati trasmessi elaborati grafici di progetto e in 

particolare elaborati che illustrano gli studi archeologici preliminari; 

l’intervento in discussione è finalizzato a realizzare un impianto di accumulo elettrochimico dell’energia 

denominato “Bosco Marengo” di potenza pari a 50 MW nel settore meridionale del terri

comunale di Bosco Marengo a nord del rio Cervino (in prossimità dei confini comunali con Fresonara, 

e presso le cascine Scarpona, Scarponetta e Cervinetta;

l progetto prevede inoltre la realizzazione di un elettrodotto di collegamento con la nuova stazione 

elettrica di futura realizzazione – con separato progetto da parte di Terna S.p.A. 

Risposta al foglio s.n. del 04/08/2025  

tutela archeologica 

ARENGO (AL), cascina Scarpona - strada del Corriere 

ione ed esercizio di un impianto di accumulo elettrochimico (BESS)

MW denominato “Bosco Marengo” previsto nel comune di Bosco Marengo e relative opere di

connessione alla RTN. 

Verifica Preventiva dell’Interesse Archeologico 

Approvazione relazione preliminare – Avvio del procedimento di VPIA 

data di arrivo richiesta 04/08/2025  

protocollo entrata richiesta n. 12017-A del 06/08/2025 

REC 012 s.r.l.  | privato 

entiva dell’interesse archeologico (art. 28 co. 4 D.Lgs. 42/2004 e ss.mm.ii.; art. 41 e 

all.I.8 D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii.) 

Comunicazione: avvio del procedimento 
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Alessandria, (data del protocollo informatico) 

15121 - Alessandria 

.it   

e acquisita agli atti di questo Ufficio 

A del 06/08/2025 recante istanza del parere di competenza per quanto attiene la Verifica preventiva 

gs. 31 marzo 2023, n. 36 del progetto di  

Realizzazione ed esercizio di un impianto di accumulo elettrochimico (BESS) di potenza 50.0 MW 

 connessione alla RTN. 

beni culturali e del paesaggio); 

Linee guida per la verifica preventiva archeologica (d’ora innanzi: Linee 

lla Direzione Generale Archeologia Belle Arti e Paesaggio (Servizio II) in merito 

alla fase prodromica della VPIA, in particolare Circ. 53 del 22/12/2022 e Circ. 43 del 11/11/2023; 

i elaborati grafici di progetto e in 

un impianto di accumulo elettrochimico dell’energia 

di potenza pari a 50 MW nel settore meridionale del territorio 

comunale di Bosco Marengo a nord del rio Cervino (in prossimità dei confini comunali con Fresonara, 

e presso le cascine Scarpona, Scarponetta e Cervinetta; 

l progetto prevede inoltre la realizzazione di un elettrodotto di collegamento con la nuova stazione 

con separato progetto da parte di Terna S.p.A. – presso Cascina 

strada del Corriere - S.P. 154 - cascina Taccone  

impianto di accumulo elettrochimico (BESS) di potenza 50.0 

MW denominato “Bosco Marengo” previsto nel comune di Bosco Marengo e relative opere di 

Avvio del procedimento di VPIA - Richiesta piano sondaggi 

entiva dell’interesse archeologico (art. 28 co. 4 D.Lgs. 42/2004 e ss.mm.ii.; art. 41 e 
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Taccone, per uno sviluppo lineare complessivo di circa 

m), in parte su strada campestre

- sono previsti scavi per: il rimodellamento del terreno del sito dell’impianto (caratterizzato da una lieve 

pendenza) procedendo in parte con scavi, in par

opere di viabilità interne all’impianto e delle recinzioni/cancelli; la realizzazione e messa in opera delle 

opere di fondazione per gli elementi di accumulo, costituiti da container (fondazioni cost

graticcio continuo di travi in calcestruzzo armato), fino alla profondità di m 1,30 dal piano di campagna; 

scavi per l’elettrodotto di connessione, fino alla profondità di m 1,60 e ampiezza di m 1,20;

 

Esaminati e approvati gli esiti dello stu

dell’art. 1 comma 2 dell’All. I.8  del D.Lgs. 36/2023 e del par. 4 delle 

Leonardi (archeologa di I fascia), illustrati attraverso la r

cartografici (relativi alle attestazioni, al potenziale, al rischio archeologico e alle 

Osservato che nell’ambito territoriale di intervento sono documentate alcune attestazioni di rinvenimenti 

archeologici e che, soprattutto,  sono identificabili significative ed estese tracce della centuriazione) di età romana e 

della viabilità antica (via Aemilia Scaurii 

Considerato che nel corso di indag

Pozzolo Formigaro, sono state riscontrat

quanto emerse successivamente, che evi

superficiali (circa 20 cm) ; 

Tenuto conto in particolare: 1) ch

all’insediamento e che nel corso della su

morfologicamente non databili a causa 

tracciato dell’elettrodotto si sviluppa lung

Tutto ciò premesso, questa Soprin

preliminare di progetto (fase 1 della VPIA

 che il potenziale archeolog

 che l’impatto (o rischio) a

dal progetto interferiscano

grado medio, tanto per l’ar
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Taccone, per uno sviluppo lineare complessivo di circa 1300 m, in parte su strada pubblica asfaltata (550 

campestre sterrata (750 m); 

sono previsti scavi per: il rimodellamento del terreno del sito dell’impianto (caratterizzato da una lieve 

pendenza) procedendo in parte con scavi, in parte con riporti; il tracciamento e la realizzazione delle 

opere di viabilità interne all’impianto e delle recinzioni/cancelli; la realizzazione e messa in opera delle 

opere di fondazione per gli elementi di accumulo, costituiti da container (fondazioni cost

graticcio continuo di travi in calcestruzzo armato), fino alla profondità di m 1,30 dal piano di campagna; 

scavi per l’elettrodotto di connessione, fino alla profondità di m 1,60 e ampiezza di m 1,20;

esiti dello studio archeologico preliminare (fase 1 de

dell’art. 1 comma 2 dell’All. I.8  del D.Lgs. 36/2023 e del par. 4 delle Linee Guida, da parte della dott.ssa Micaela 

Leonardi (archeologa di I fascia), illustrati attraverso la relazione archeologica prelimin

cartografici (relativi alle attestazioni, al potenziale, al rischio archeologico e alle survey); 

Osservato che nell’ambito territoriale di intervento sono documentate alcune attestazioni di rinvenimenti 

utto,  sono identificabili significative ed estese tracce della centuriazione) di età romana e 

 / Iulia Augusta, posta a circa 2 km dall’area di intervento)

gini recenti nel territorio di Bosco Marengo, tra 

te ulteriori evidenze non considerate nello studio

idenziano la presenza di resti strutturali di età 

he il sito dell’impianto si colloca su un terrazzo 

urvey sono stati identificati diversi minuti framm

 dello stato conservativo, documentano la freque

go assi stradali che collimano con il reticolo centu

ntendenza – in pieno accordo con quanto propo

A) – valuta: 

gico dell’ambito territoriale di progetto sia di grad

archeologico – inteso come effettiva probabilità c

o direttamente o indirettamente con elementi di in

rea dell’impianto, quanto per il tracciato dell’elett
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1300 m, in parte su strada pubblica asfaltata (550 

sono previsti scavi per: il rimodellamento del terreno del sito dell’impianto (caratterizzato da una lieve 

te con riporti; il tracciamento e la realizzazione delle 

opere di viabilità interne all’impianto e delle recinzioni/cancelli; la realizzazione e messa in opera delle 

opere di fondazione per gli elementi di accumulo, costituiti da container (fondazioni costituite da un 

graticcio continuo di travi in calcestruzzo armato), fino alla profondità di m 1,30 dal piano di campagna; 

scavi per l’elettrodotto di connessione, fino alla profondità di m 1,60 e ampiezza di m 1,20; 

ella VPIA) condotto ai sensi 

, da parte della dott.ssa Micaela 

elazione archeologica preliminare e i relativi allegati 

Osservato che nell’ambito territoriale di intervento sono documentate alcune attestazioni di rinvenimenti 

utto,  sono identificabili significative ed estese tracce della centuriazione) di età romana e 

2 km dall’area di intervento); 

 fraz. Donna e il confine con 

o archeologico preliminare in 

 romana a quote decisamente 

 geomorfologicamente idoneo 

menti di laterizi che, sebbene 

entazione dell’area; 2) che il 

uriale antico; 

osto dallo studio archeologico 

do medio; 

che le opere di scavo previste 

nteresse archeologico – sia di 

trodotto; 
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Tutto ciò premesso, questa Soprintendenza

i. avvia il procedimento di Verifica preventiva dell’interesse archeologico

commi 7 e ss. dell’All. I.8 del D.Lgs. 36/2023 

ii. chiede che codesta Socie

eventualmente articolate in

5 e ss. delle Linee Guida VPI

GPR, magnetometria) seg

statisticamente accettabile

controllo archeologico dire

connessione, in particolare

 

Si rammenta che il parere finale di questo Ufficio in relazione al progetto 

presentazione della relazione finale delle indagini

tutela di quanto emerso e potrà comprendere, tra l’altro, in caso di esito positivo: la prescrizione di scavi archeolog

in estensione (par. 7 delle Linee Guida VPIA 

modifica del progetto qualora siano presenti beni archeologici immobili che debbano essere conservati 

compatibili con il progetto trasmesso. 

Si rammenta che sono a carico della stazione appaltante

VPIA, ivi inclusi quelli dettagliatamente indicati al par. 9 delle 

Al di là della presente procedura di VPIA, restano ferme le disposizioni di cui all’

s.m.i. in caso di ritrovamento fortuito di elementi di interesse archeologico (anche dubbio) da chiunque e comunque 

effettuati e, segnatamente, nel corso dei lavori ivi incluse le attività di cantierizzazione.

 

Nel rimanere a disposizione per chiarimenti, l’occasione è gradita per porgere i

 

IL RESPONSABILE DELL’ISTRUTTORIA: 

Il funzionario archeologo 

dott. Gian Battista Garbarino 

(0131 229126 – gianbattista.garbarino@cultura.gov.it)
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Tutto ciò premesso, questa Soprintendenza: 

avvia il procedimento di Verifica preventiva dell’interesse archeologico

commi 7 e ss. dell’All. I.8 del D.Lgs. 36/2023  

età presenti alla Scrivente un piano di indagini

n più livelli successivi di approfondimento come 

Linee Guida VPIA: detto piano potrà prevedere un primo step 

guite da sondaggi stratigrafici diretti, tali da 

e; questa Soprintendenza si riserva inoltre di va

etto in fase di esecuzione per quanto attiene il solo

e nei tratti di maggiore interferenza con il traffico 

il parere finale di questo Ufficio in relazione al progetto de quo verrà rilasciato a seguito della 

tazione della relazione finale delle indagini. Detto parere potrà contenere specifiche e ulteriori prescrizioni a 

tutela di quanto emerso e potrà comprendere, tra l’altro, in caso di esito positivo: la prescrizione di scavi archeolog

Linee Guida VPIA ), di sorveglianza archeologica continuativa ovvero la richiesta di 

modifica del progetto qualora siano presenti beni archeologici immobili che debbano essere conservati 

nta che sono a carico della stazione appaltante/committenza gli oneri economici della procedura di 

VPIA, ivi inclusi quelli dettagliatamente indicati al par. 9 delle Linee Guida VPIA. 

Al di là della presente procedura di VPIA, restano ferme le disposizioni di cui all’

s.m.i. in caso di ritrovamento fortuito di elementi di interesse archeologico (anche dubbio) da chiunque e comunque 

effettuati e, segnatamente, nel corso dei lavori ivi incluse le attività di cantierizzazione. 

isposizione per chiarimenti, l’occasione è gradita per porgere il migliore saluto,

IL SOPRINTENDENTE

arch. Lisa ACCURTI
Documento firmato digitalmente ai sensi

degli artt. 20 e ss del D.Lgs 82/2005 e s.m.i

.garbarino@cultura.gov.it) 
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avvia il procedimento di Verifica preventiva dell’interesse archeologico (fase 2) ai sensi dell’art. 1 

piano di indagini archeologiche preventive, 

 indicato in dettaglio ai d par. 

 di prospezioni geofisiche (es. 

 garantire una campionatura 

alutate eventuali proposte di 

o tracciato dell’elettrodotto di 

 veicolare; 

verrà rilasciato a seguito della 

. Detto parere potrà contenere specifiche e ulteriori prescrizioni a 

tutela di quanto emerso e potrà comprendere, tra l’altro, in caso di esito positivo: la prescrizione di scavi archeologici 

), di sorveglianza archeologica continuativa ovvero la richiesta di 

modifica del progetto qualora siano presenti beni archeologici immobili che debbano essere conservati in situ, non 

gli oneri economici della procedura di 

Al di là della presente procedura di VPIA, restano ferme le disposizioni di cui all’art. 90 del D.Lgs. 42/2004 e 

s.m.i. in caso di ritrovamento fortuito di elementi di interesse archeologico (anche dubbio) da chiunque e comunque 

l migliore saluto, 

IL SOPRINTENDENTE 
arch. Lisa ACCURTI 

Documento firmato digitalmente ai sensi 
degli artt. 20 e ss del D.Lgs 82/2005 e s.m.i 
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